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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È autorizzato l'accertam ento e la riscossio
ne, secondo le leggi in vigore, delle imposte e 
delle tasse di ogni specie e il versamento nel
le casse dello Stato delle somme e dei pro
venti dovuti per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1962 al 30 giugno 1963, giusta l’an
nesso stato di previsione per l’entrata (Ta
bella A).

È altresì autorizzata l'emanazione dei 
provvedimenti necessari per rendere ese
cutivi i ruoli delle imposte dirette per Io 
esercizio medesimo.

Art. 2.

È autorizzato il pagamento delle spese 
ordinarie e straordinarie del Ministero del 
tesoro per l’esercizio finanziario dal 1° lu
glio 1962 al 30 giugno 1963 in conformità 
dell’annesso stato di previsione (Tabella B).

Art. 3.

Per gli effetti di cui all’articolo 40 del re
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul
la contabilità generale dello Staio, sono 
considerate spese obbligatorie e d ’ordine 
quelle descritte nell’elenco n. 1, annesso 
alia presente legge.

Art. 4.

Per iJ pagamento delle spese indicate nel
l'elenco n. 2, annesso alla presente legge, 
il Ministro del tesoro potrà autorizzare 
aperture di credito a favore dei funziona
ri delegati, ai term ini dell’articolo 56 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla contabilità generale dello Stato.

Art. 5.

I capitoli della parte passiva del bilancio 
a favore dei quali è data facoltà al Governo 
di iscrivere somme con decreti da emanare

in applicazione del disposto dell’articolo 41 
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla contabilità generale dello Stato, sono 
quelli descritti, rispettivamente, negli elen
chi numeri 3 e 4 annessi alla presente legge.

Art. 6.

Le somme da iscrivere negli stati di previ
sione della spesa delle singole Amministra
zioni per l’esercizio finanziario 1962-63 in 
dipendenza di speciali disposizioni legisla
tive restano stabilite nell’importo degli stan
ziamenti autorizzati con gli stati di previ
sione medesimi.

Art. 7.

Le spese autorizzate dal provvedimento 
concernente il Piano straordinario per fa
vorire la rinascita economica e sociale della 
Sardegna, in attuazione dell’articolo 13 della 
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3, 
sono stabilite in lire 17.500.000.000 per cia
scuno degli esercizi 1961-62 e 1962-63.

Art. 8.

È autorizzata per l ’esercizio finanziario 
1962-63 la concessione di contributi da parte 
del Tesoro dello Stato a favore del Fondo 
per il culto, per porre lo stesso in grado di 
adempiere ai suoi fini di istituto, nei limiti 
dei fondi iscritti e che si renderà necessa
rio iscrivere al capitolo n. 17 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te* 
soro per l’indicato esercizio.

Art. 9.

Ai sensi dell’articolo 2 della legge 24 di
cembre 1955, n. 1312, è stabilita in  lire 560 
milioni la spesa occorrente per il funziona
mento della Corte costituzionale per l’eser
cizio 1962-63.

Art. 10.

Il contributo da corrispondere all’Azien
da nazionale autonoma delle strade, ai sensi 
deH’articolo 26, lettera a), della legge 7 feb
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braio 1961, n. 59, è fissato, per l ’esercizio fi
nanziario 1962-63, in lire 75.107.074.000.

Art. 11.

Per l'esercizio finanziario 1962-63 l’asse
gnazione a favore dell'Istituto centrale di 
statistica di cui al regio decreto-legge 27 
maggio 1929, n. 1285, è autorizzata in lire
3.700.000.000.

Nella suddetta somma sono comprese an
che le .assegnazioni di lire 540.000 concessa 
ai sensi del regio decreto 2 giugno 1927, nu
mero 1035, per le spese di formazione delle 
statistiche agrarie e forestali e di lire 150 
mila, prevista dal regio decreto 8 giugno 
1933, n. 697, per il servizio della statistica 
del lavoro italiano all'estero.

Art. 12.

È autorizzata per l'esercizio finanziario 
1962-63 una assegnazione da parte del Teso
ro di lire 8.000.000.000 a favore del Con
siglio nazionale delle ricerche per con
tributo nelle spese di funzionamento del 
Consiglio stesso e per far fronte alle spese 
del personale non statale addetto agli Isti
tuti scientifici ed ai centri di studio di cui 
al decreto legislativo 7 maggio 1948, nume
ro 1167.

Art. 13.

È autorizzata la concessione di sovven
zioni straordinarie, da parte del Tesoro del
lo Stato, a copertura dei disavanzi di gestio
ne delle Ferrovie dello Stato e dell'Azienda 
autonoma delle poste e dei telegrafi per 
l ’esercizio finanziario 1962-63, nei lim iti dei 
fondi iscritti e che si renderà necessario 
iscrivere nei rispettivi capitoli nn. 462 e 464 
dello stato  di previsione della spesa del Mi
nistero del tesoro per l’indicato esercizio.

Art. 14.

Ai sensi dell’articolo 1 della legge 22 
giugno 1954, n. 385, la sovvenzione straor
dinaria a favore del Gruppo medaglie d ’oro 
al valore militare è stabilita, per l’esercizio 
1962-63, in lire 10.000.000.

DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 15.

È data facoltà al Ministro del tesoro di 
emettere durante l’esercizio finanziario 1962- 
1963, Buoni poliennali dei Tesoro, a scaden
za non superiore a nove anni, con l ’osser
vanza delle norme di cui alla legge 27 di
cembre 1953, n. 941.

Detti Buoni poliennali, il cui am montare 
non può superare il disavanzo finanziario 
risultante dal successivo articolo 34 ed è de
voluto al netto degli oneri di cui al succes
sivo comma, a copertura del disavanzo me
desimo, possono essere anche utilizzati per 
il rinnovo dei Buoni del Tesoro novennali 
di scadenza 1° gennaio 1963 e per essi pure 
si osservano, in quanto applicabili, le nor
me del decreto-legge 23 gennaio 1958, n. 8, 
convertito nella legge 23 febbraio 1958, 
n. 84.

Agli oneri derivanti dall'emissione e dal 
collocamento dei Buoni previsti dal prim o 
comma, si farà fronte, giusta quanto dispo
sto dall'articolo 4 della citata legge 27 di
cembre 1953, n. 941, con un'aliquota dei 
proventi dell'emissione stessa.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.

Art. 16.

Il Ministro del tesoro ha facoltà di emet
tere, per l'esercizio finanziario 1962-63, Buo
ni ordinari del Tesoro, secondo le norm e e 
con le caratteristiche che per i medesimi 
saranno stabilite con suoi decreti, anche 
a modificazione, ove occorra, di quelle pre
viste dal Regolamento per la contabilità ge
nerale dello Stato.

Tali modificazioni possono anche riguar
dare la scadenza dei Buoni, nonché l’am
missione a rimborso delle ricevute provvi
sorie rilasciate in esercizi precedenti e non 
sostituite con i titoli medesimi.

È data facoltà, altresì, al Ministro del 
tesoro di autorizzare, eccezionalmente, con 
decreto motivato, il rimborso anticipato dei 
Buoni, nonché di provvedere, con proprio 
decreto, alla determinazione delle somme da,
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corrispondere aH’Amministrazione postale 
per le prestazioni rese ai fini del colloca
mento dei Buoni del Tesoro ordinari.

Art. 17.

In attesa del perfezionamento degli atti 
richiesti dalla legge 23 giugno 1961, n. 520, 
ai fini dell’assunzione di personale a con
tra tto  a term ine rinnovabile per le esigenze 
dell'attività specializzata relativa .ai servizi 
delle informazioni e della proprietà intellet
tuale, il Ministro del tesoro è autorizzato a 
trasferire, co n . propri decreti, fondi iscritti 
al capitolo n. 139 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per 
l'esercizio 1962-63 ai capitoli 145, 161, 162, 
163, 165, 166 e 169 del medesimo stato di 
previsione dai quali è stata tratta , ai sensi 
della succitata legge, la dotazione del suin
dicato capitolo.

Art. 18.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
introdurre, con propri decreti, negli stati di 
previsione della spesa per l'esercizio finan
ziario 1962-63, le variazioni compensative 
connesse con l'attuazione del decreto legi
slativo 7 aprile 1948, n. 262, concernente 
l’istituzione di ruoli speciali transitori — 
sostituiti dai ruoli aggiunti con l'articolo 71 
del decreto del Presidente della Repubblica 
11 gennaio 1956, n. 16 — per la sistemazione 
del personale non di ruolo in servizio nelle 
Amministrazioni dello Stato e della legge 
5 giugno 1951, n. 376, recante norme inte
grative e di attuazione del decreto legislativo 
predetto, nonché le variazioni compensative 
connesse con l'attuazione dell'articolo 64 
della legge 5 marzo 1961, n. 90, concernente 
l’inquadram ento nella categoria del persona
le civile non di ruolo, degli operai di ruolo, 
non di ruolo e giornalieri adibiti a mansioni 
non salariali.

Art. 19.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, al trasferi
mento dai capitoli nn. 399, 562 e 610 dello

stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'esercizio 1962-63 a quelli del
le Amministrazioni interessate, nonché ai 
bilanci delle Amministrazioni con ordina
mento autonomo, delle somme necessarie 
per l’applicazione di provvedimenti perfezio
nati in legge, recanti oneri considerati nelle 
dotazioni dei capitoli medesimi.

Art. 20.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere nell’esercizio 1962-63, con propri de
creti, alle variazioni di bilancio occorrenti 
per l’applicazione idei provvedimenti legi
slativi pubblicati successivamente alla pre
sentazione del bilancio di previsione dello 
esercizio stesso.

Art. 21.

Per l'esercizio finanziario 1962-63 le somme 
da corrispondere dalle singole Amministra
zioni a quella delle Ferrovie dello Stato, ai 
sensi dell'articolo 1 della legge 29 novembre 
1957, n. 1155, per il rim borso degli oneri e 
delle spese da quest'ultim a sostenute per 
motivi non attinenti all’esercizio ferroviario, 
sono stabilite, in via forfettaria, nell’im porto 
degli stanziamenti autorizzati con gli stati di 
previsione della spesa delle dette Ammini
strazioni.

Art. 22.

Per l’esercizio 1962-63, le somme da corri
spondere aH'Amministrazione delle Ferrovie 
dello Stato per il rim borso degli oneri e delle 
spese da questa sostenute per l'esercizio del
le linee di scarso traffico sono stabilite nel
l'im porto di lire 32.330.000.000 iscritto al ca
pitolo :n. 463 dello stato dii previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio 
medesimo.

Art. 23.

Per l'esercizio finanziario 1962-63 le som
me dovute dalle singole Amministrazioni 
statali a quella delle poste e dei telegrafi, ai 
sensi dell'articolo 1 della legge 25 aprile 
1961, m, 355, in dipendenza dell’abrogazio
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ne delle esenzioni e delle riduzioni delle 
tasse postali e telegrafiche, sono poste a 
carico del Ministero del tesoro. L’ammon
tare di tali somme è, per ora, previsto, in 
via presuntiva, in lire 9.000.000.000.

Di detto importo, lire 7.300.000.000 sono 
comprese nello stanziamento dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro autoriz
zato col precedente articolo 21 e saranno 
direttam ente versate dal Ministero del te
soro, per conto deir Amministrazione del
ie poste e dei telegrafi, all’Azienda au
tonom a delle Ferrovie dello Stato a titolo 
di rimborso dei costi sostenuti da quest’ul- 
tim a per il trasporto degli effetti postali ai 
sensi dell’articolo 1 ideila legge 29 novembre 
1957, n. 1155 e dell’articolo 1, n. 3, del 
decreto del Presidente della Repubblica 25 
giugno 1959, n. 411.

Art. 24.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a ri
partire, con propri decreti, tra  l’Associazione 
nazionale dei m utilati e invalidi di guerra, 
l’Associazione nazionale combattenti e redu
ci, l ’Associazione nazionale famiglie caduti c 
dispersi in  guerra, l’Associazione nazionale 
vittim e civili di guerra e l ’Opera nazionale di 
assistenza all’Infanzia delle Regioni di con
fine, la somma di lire 80.000.000 iscritta al 
capitolo n. 478 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l’esercizio 
1962-63 per le spese da sostenersi dai pre
detti Enti, in dipendenza della legge 25 apri
le 1961, in. 355, per la corrispondenza uffi
ciale.

Art. 25.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a ri
partire, con propri decreti, fra gli stati di 
previsione delle varie Amministrazioni sta
tali i fondi iscritti ai capitoli nn. 400, 401, 560 
e 561 dello sta to  di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l’esercizio fi
nanziario 1962-63 nonché il fondo iscritto 
al capitolo n. 559 del medesimo stato di pre
visione, anche in relazione alla legge 22 di
cembre 1960, n. 1600, concernente norm e per 
la sistemazione del personale assunto dal

Governo Militare Alleato nel territorio  di 
Trieste.

Il Ministro del tesoro è, altresì, autoriz
zato ad apportare, con propri decreti, ai bi
lanci delle Aziende Autonome le variazioni 
connesse con le ripartizioni di cui al comma 
precedente.

Art. 26.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, al trasferi
mento dagli stati di previsione delle varie 
Amministrazioni statali a quello del Mini
stero del tesoro delle somme iscritte in capi
toli concernenti spese inerenti ai servizi e 
forniture considerati dal regio decreto-legge 
18 gennaio 1923, n. 94 e relative norm e di 
applicazione.

Art. 27.

Ai sensi déll’articolo 2 della legge 18 giu
gno 1908, n. 286, il contributo dello Stato, 
a favore del Pio Istituto di Santo Spirito ed 
Ospedali riuniti di Roma, di cui all’articolo 3 
della legge 8 luglio 1903, n. 321, è stabilito, 
per l’esercizio 1962-63, in lire 249.735.950 
in relazione all’ammontare delle annualità di 
am m ortam ento dei m utui concessi al Pio 
Istitu to  per la costruzione dei nuovi ospe
dali in Roma.

Art. 28.

Ai sensi dell’articolo 34 della legge 5 lu
glio 1961, n. 635, concernente disposizioni 
sull’assicurazione e sul finanziamento dei 
crediti relativi all’esportazione di merci e 
servizi, all’esecuzione di lavori a ll’estero, 
nonché all’assistenza ai Paesi in via di svi
luppo, il limite massimo delle garanzie da 
assumere a carico dello Stato in  relazione ai 
titoli I e III della legge stessa è fissato, per 
l’esercizio 1962-63 in lire 150 miliardi.

Art. 29.

In esecuzione della legge 4 luglio 1959, 
n. 461, è autorizzata l'iscrizione nello stato 
di previsione della spesa del Ministero del
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tesoro per l’esercizio 1962-63, della somma 
di lire 3' miliardi a saldo del conferimento 
statale al capitale della Banca Nazionale del 
Lavoro, di cui alla legge medesima.

Art. 30.

Il Ministro del tesoro, di concerto con i 
Ministri interessati, è autorizzato a prov
vedere :

a) alla ripartizione del fondo di lire
22.800.000.000 iscritto al capitolo n. 548 del
lo stato di previsione della spesa del Mini
stero del tesoro per l’esercizio finanziario 
1962-63 in applicazione dell’articolo 56 della 
legge 27 dicembre 1953, n. 968, sulla conces
sione di indennizzi e contributi per danni 
di guerra, modificato dalla legge 31 luglio 
1954, n. 607, fra le diverse categorie di in
terventi, distintam ente per indennizzi e con
tributi, in relazione anche alle forme di pa
gamenti stabilite daH’artieolo 31 della legge 
medesima;

b) alla determinazione dell’importo 
eventualmente da trasferire ad altri Dica
steri, per l’applicazione dell’ultimo comma 
dell'articolo 73 della legge citata.

In corrispondenza dei provvedimenti di 
cui al comma precedente è data facoltà al 
Ministro del tesoro di introdurre in bilancio, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni.

Art. 31.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad in
trodurre, nello stato di previsione della spe
sa del Ministero del tesoro e nel bilancio 
deir Amministrazione delle Ferrovie dello 
Stato, le variazioni compensative occorrenti 
per l’applicazione dei provvedimenti concer
nenti la sistemazione finanziaria del bilancio 
dell’Azienda delle ferrovie dello stato e il 
rinnovamento, riclassamento, am moderna
mento e potenziamento delle Ferrovie dello 
Stato.

Art. 32.

I residui risultanti al 1° luglio 1962 sui ca
pitoli aggiunti ai diversi stati di previsione 
della spesa per l'esercizio 1962-63, soppressi

nel corso dell’esercizio in seguito all’istitu
zione di capitoli di competenza, aventi lo 
stesso oggetto, si intendono trasferiti a que
sti ultimi capitoli. I titoli di pagamento già 
emessi sugli stessi capitoli aggiunti si in
tendono tra tti a carico dei corrispondenti 
capitoli di nuova istituzione.

Art. 33.

È prorogata per l’esercizio finanziario 
1962-63 l’efficacia delle disposizioni di cui 
alla legge 27 giugno 1955, n. 514, recante 
attribuzioni al Commissario generale del 
Governo per il Territorio di Trieste per la 
gestione dei fondi di bilancio destinati alle 
esigenze del Territorio medesimo.

Art. 34.

Ë approvato l’uniLo riepilogo da cui risul
ta l’insieme dell’en tra ta e della spesa previ
sta per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 
1962 al 30 giugno 1963, e cioè :

R ie p il o g o

Entrata e spesa effettive

E n t r a t a .................... L. 4.482.212.267.225

Spesa . . . . . .  » 4.761.028.226.796

Disavanzo effettivo . L. 278.815.959.571

Movimento di capitali

E n t r a t a .................... L. 37.188.262.045

Spesa . . . . . .  » 411.687.742.665

Disavanzo . . . . L. 374.499.480.620

Riassunto generale

E n t r a t a .................... L. 4.519.400.529.270

S p e s a ............................... » 5.172.715.969.461

Disavanzo finanziario L. 653.315.440.191
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I capitoli dello stato di previsione dell’entrata sono stati approvati nel 
testo del Governo

I capitoli dello stato di previsione della spesa sono stati approvati nel 
testo del Governo, con la seguente modificazione:

Capitolo n. 314. — La denominazione del 
capitolo è sostituita dalla seguente:

« Somme da corrispondere all'Ammini
strazione delle poste e dei telegrafi in di
pendenza dell’abrogazione delle esenzioni e 
delle riduzioni delle tasse postali e telegra
fiche disposta dall’articolo 1 della legge 25 
aprile 1961, n. 355 ».
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